
UN GIGANTESCO papocchio. La vicenda

della mancata iscrizione del Messina al pros-

simo campionato di serie A è lo specchio fe-

dele dello stato di salute del nostro calcio.

Strozzato dai debiti

milionari dei club e or-

mai assediato da poli-

tici pronti ad agitare

la piazza con la promessa di
complicati salvataggi in extre-
mis. Moneta sonante da spende-
re nella successiva campagna
elettorale.
La società del presidente Fran-
za, bocciata il 9 luglio dalla Co-
visoc per non aver coperto un de-
bito di circa 18 milioni di euro
nei confronti della Regione Sici-
lia, ha presentato, fuori tempo
massimo, la ricevuta del paga-
mento di una prima trance da 4
milioni e la certificazione della
rateizzazione (in dieci anni) del

debito rimanente. In un primo
momento (novembre 2004) la
società peloritana aveva indivi-
duato come suo interlocutore
l’agenzia delle Entrate di Roma
(che dopo 5 mesi aveva fatto sa-
pere di non essere competente)
chiedendo una comoda rateizza-
zione in 20 anni sull’esempio di
quanto concesso dal Fisco alla
Lazio (23 anni). Dopo il caso del
club del presidente Lotito (salva-
to secondo il presidente del Con-
siglio anche per non meglio spe-
cificati «motivi d’ordine pubbli-
co») il «decreto spalmadebiti» è
stato però convertito in legge
dello Stato, e il termine per il di-
lazionamento è sceso a 10 anni.
Come se non bastasse, una suc-
cessiva direttiva della Commis-
sione europea ha ulteriormente
ristretto i limiti di manovra a 5

anni. Il Messina, incoraggiato a
gran voce dal suo principale cre-
ditore (il presidente della Regio-
ne Salvatore Cuffaro che eccepi-
sce la titolarità dell’ente a deci-
dere sulle istanze di transazione
tributaria e minaccia denuncie) è
convinto di aver sanato la sua si-
tuazione debitoria. Poco impor-
ta insomma che siano stati
“sforati” i termini stabiliti dalla
Figc per la certificazione, con
una dilazione peraltro contraria
all’orientamento comunitario.
Visti i presupposti, il “no” della
Coavisoc (cui è possibile ricorre-
re per vizi relativi alla pronuncia
della Covisoc e non dopo aver
sanato una posizione preceden-
te) parrebbe scontato. Per la giu-
stizia sportiva insomma i sicilia-
ni non hanno provveduto nei ter-
mini previsti a fornire la docu-
mentazione richiesta. E vanno
esclusi.
Molto più improbabile invece,
che a dare torto al Messina possa
essere anche il Tar del Lazio, cui
la società di Franza avrebbe di-
ritto di appellarsi in caso di ulte-
riore bocciatura alla camera di
conciliazione del Coni.
Il tribunale amministrativo, ac-
certato che il debito è stato di fat-

to «coperto» con un accordo sot-
toscritto dalle parti, non avrebbe
motivi per dar torto ai siciliani.
Risultato: una serie A a 21 squa-
dre dopo il “dovuto” ripescaggio
del Bologna e il reinserimento
del Messina.
Un’ipotesi tutt’altro che campa-
ta in aria, di cui nei corridoi di
Lega e Figc si continua a parlare
diffusamente e con preoccupa-
zione. Se dovesse trovare confer-
ma la linea dura della Figc, e il
successivo orientamento molto
meno intransigente del Tribuna-
le amministrativo, Messina e To-

rino (la cui situazione ricalca per
alcuni versi quella dei siciliani)
potrebbero insomma rientrare
dalla porta di servizio dando vita
alla serie A più allargata della
storia del nostro pallone. Con
tanti saluti alle regole, per la gio-
ia (legittima) di tifosi siciliani e
piemontesi e per quella magari
meno disinteressata di sottose-
gretari, ministri e presidenti di
Regione corsi a spendere pareri
e lanciare appelli per la salvezza
della loro squadra dei loro con-
cittadini. E dei loro preziosissi-
mi voti.

■ Makinwa è del Palermo. I rosa-
nero hanno battuto la concorrenza
di Inter e Stoccarda, pagando al-
l’Atalanta 7 milioni e mezzo. L’at-
taccante nigeriano ha firmato un
contratto quinquennale da 800 mi-
la euro netti a stagione. L’arrivo di
Makinwa dovrebbe agevolare la
cessione di Toni alla Fiorentina.
Per lui i viola offrono 10 milioni,
due in meno di quanti ne chiede il
club siciliano: ma l’affare dovreb-
be farsi. Intanto la Fiorentina ha
preso Pancaro, che ieri mattina ha
rescisso il contratto con il Milan.
«Pancaro sarà un jolly difensivo
utile e esperto, lo ritengo un buon
acquisto», ha commentato il tecni-
co viola Prandelli. Il portiere Lupa-
telli è stato invece ceduto al Par-
ma. L’Inter, che ha ormai chiuso
per Pizarro (l’annuncio ufficiale
arriverà oggi) è vicinissima anche
all’esterno del Real Madrid Figo.
Per lui gli spagnoli chiedono 3 mi-
lioni: ma si potrebbero anche ac-
contentare della metà. Figo è un
vecchio pallino di Moratti, che pro-
vò già a prenderlo anni fa. Il tecni-
co nerazzurro Mancini però fareb-
be volentieri a meno di un giocato-
re che pretende un posto da titolare
e che a novembre compirà 33 anni.
Mancini spinge invece per l’acqui-
sto dell’attaccante cileno Salas,

svincolatosi la settimana scorsa
dalla Juventus dopo due stagioni
in Argentina nel River Plate. Il cen-
travanti, che arriverebbe a parame-
tro zero, ha già dato la sua disponi-
bilità. La Juventus invece continua
la trattativa per Vieira dell’Arse-
nal. Ieri c’è stato un ennesimo ver-
tice a Londra tra i due club. Intanto
il procuratore di un altro giocatore
dell’Arsenal, Pires, ha detto che
«al momento la Juventus è l’unica
squadra interessata a lui». Il Genoa
ha preso in comproprietà dal Mes-
sina l’esterno Parisi, che ha firma-
to un triennale. In cambio i giallo-
rossi hanno avuto, sempre in com-
proprietà, il portiere rossoblu Gaz-
zoli. A lui si dovrebbe presto ag-
giungere un altro genoano, il cen-
trocampista Giovanni Tedesco.
Nuova offerta del Benfica per il
milanista Tomasson: ma il giocato-
re vuole rimanere in rossonero. Il
ds del Cagliari Salerno ha detto
che «la società è disposta a trattare
la cessione di Esposito alla Roma:
il prezzo del giocatore supera cer-
tamente i 10 milioni, però il club
giallorosso ha giocatori che piac-
ciono e che potrebbero entrare nel-
la trattativa, come Aquilani e Fer-
ronetti». L’Udinese cerca il sostitu-
to di Pizarro: il prescelto dovrebbe
essere il laziale Liverani. Il Chievo
ha preso dall’Ascoli l’esterno An-
tonelli Agomeri: il Siena l'attac-
cante argentino Roberto Nanni.
che l'anno scorso ha giocato nella
serie B spagnola con l'Almeria.
Rinviato intanto ad oggi il verdetto
del Tas di Losanna sull’affaire
Mexes. La Roma attende di sapere
se potrà continuare o meno ad ope-
rare sul mercato.
 Luca DeCarolis

Tifosi del Messina
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Papocchio Messina
Debiti, manovre
e amici sullo Stretto
Sostenuto da Cuffaro, il club di Franza
potrebbe «costringere» la serie A a 21

Da NETTUNO all’Università Telematica Internazionale
UNINETTUNO:

L’Università a Distanza Ovunque tu sia -parla 4 lingue:
Arabo, Francese, Inglese, Italiano.

Dal prossimo anno accademico sulle reti televisive RAI-NETTUNOSat1 e RAI-
NETTUNOSat2, saranno mandate in onda le videolezioni in arabo, italiano, inglese e fran-
cese ed anche su Internet (WWW.uninettuno.it/mednetu)è disponibile l’ambiente di appren-
dimento in quattro lingue: arabo, francese, inglese, italiano. NETTUNO, insieme ai migliori
professori universitari di 11 Paesi del Mediterraneo e di 31 università tradizionali ed enti per
la formazione continua, ha creato Med Net’U- Mediterranean Network of Universities- l’u-
nico ambiente di apprendimento a distanza del mondo che comprende anche la lingua
araba.
Grazie a Med Net’U l’Università Euromediterranea a Distanza è oggi una realtà. Dopo solo
due anni di attività, i professori delle diverse università coinvolte. hanno creato il primo cur-
riculum comune per il corso di laurea in Ingegneria dell’Informazione ed Ingegneria
Meccanica ed hanno realizzato con i migliori professori delle università partner , videolezio-
ni e materiali multimediali per Internet in quattro lingue.
In più di dieci anni di attività, “Il NETTUNO, Network per l’Università Ovunque”, la prima
Università televisiva e telematica d’Europa, ha saputo diffondere a livello internazionale il
proprio modello didattico misto, che è diventato un punto di riferimento di importanti isti-
tuzioni universitarie e governative dei Paesi Europei e del Mediterraneo.
E’ un successo basato sui fatti: 27 Corsi di Laurea, 42 Poli tecnologici e Centri d’Ascolto, 450
Moduli didattici, 5.200 Docenti e tutor , 24.000 ore di videolezione prodotte e mandate in
onda tutti i giorni ,sulle due reti televisive satellitari RAI NETTUNO SAT 1 e RAI NET-
TUNO SAT 2, ed un portale didattico su INTERNET (www.uninettuno.it) dove, si può
accedere a videolezioni digitalizzate, esercitazioni pratiche, laboratori virtuali, testi collega-
ti ad argomenti trattati nei corsi, bibliografie ragionate, sitografia selezionata dai docenti e
disporre di un tutor telematico per ogni materia 24 ore su 24.–
Un importante riconoscimento del successo del NETTUNO è oggi l’Università Telematica
Internazionale UNINETTUNO, creata con Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università
e Ricerca Letizia Moratti, del 14 aprile 2005.
L’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO può rilasciare titoli accademici
riconosciuti in Italia e all’estero e quindi sviluppare il sistema di università a distanza inter-
nazionale. Tutti i partner del progetto Med Net’U hanno deciso di capitalizzare l’esperienza
del progetto stesso trasformandolo in un concreto sistema di “Università Euromediterranea
a Distanza” .Per questo si sono già firmati accordi con alcune fra le più prestigiose
Università del mondo arabo e del Medio Oriente appartenenti a paesi come l’ Egitto, la
Giordania, la Tunisia ed il Marocco .Gli accordi sono stati consolidati anche da
Memorandum di intesa firmati dal Ministro Letizia Moratti e dai corrispondenti Ministri dei
paesi sopra citati.Questo impegno dei governi ha permesso che dal prossimo anno accade-
mico gli studenti che si iscrivono ai corsi dell’Università Telematica Internazionale Med
Net’U possono ottenere titoli di studio universitari riconosciuti sia dall’Italia/Europa che dai
Paesi del Mediterraneo.Altri accordi con le Università di alcuni paesi Europei, degli Stati
Uniti, dell’America Latina e dell’Africa si stanno determinando.
“Grazie al modello del NETTUNO che è la base su cui è nata L’Università Telematica
Internazionale UNINETTUNO, i luoghi dell’insegnamento non sono più solo le aule uni-
versitarie, ma spazi diversi, reali e virtuali; chiunque, da qualsiasi parte del mondo, con le tec-
nologie necessarie, senza limiti di spazio e di tempo, può oggi frequentare l’Università.
Le Università di diversi paesi stanno realmente creando insieme reti comuni di sapere. Alla
mobilità fisica di professori e studenti, grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, si aggiunge
quella delle idee, si superano le frontiere, si internazionalizza la cultura e il sapere. Le
Università si muovono a cieli aperti, senza confini. Questi nuovi modelli di università deter-
minano nuovi equilibri tra unità e diversità, l’unità dei valori e delle tradizioni che la memo-
ria ci consegna e la diversità delle culture e delle lingue, distribuiscono nuovi saperi, ma crea-
no anche nuovi valori”. (dichiara il Presidente dell’Università Telematica Internazionale
Uninettuno Prof. Maria Amata Garito).

Oggi a Losanna
il verdetto sulla Roma
Ennesimo vertice
a Londra per Vieira
tra Juve e Arsenal

■ diFrancescoLuti /Roma

IL MERCATO Ultimi fuochi

Makinwa al Palermo
L’Inter stringe per Figo
Mancini vuole Salas
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